
Ultima domenica di Gennaio 

Giornata AIFO 

AIFO: cosa significa questa sigla? Per-
ché questa giornata? Quali gli obiettivi? 
Ha ancora significato? 

In modo semplice e diretto cerchiamo 
di rispondere a queste domande.  

AIFO: “Associazione italiana amici di Raoul Follereau”.  

Raoul Follereaul, filosofo, giornalista, poeta francese, 
nel 1935, durante un viaggio in Africa, viene a contat-
to con la terribile realtà dei malati di lebbra. Sciocca-
to da ciò che ha visto, Follereau ritorna in Francia per 
fare qualcosa per quei "sepolti vivi", per coloro che 
chiama la "sottospecie umana condannata senza 
appello e senza amnistia". Insieme ad una suora, 
Madre Eugenia Ravasio, si adopera incessantemente, 
con articoli e conferenze, per far conoscere questa 
triste realtà; la sua opera sfocerà, nel 1953, nella fon-
dazione, in Costa d’Avorio della “città dei lebbrosi”. 

Noi vogliamo continuare a proporre questa giornata 
perché sappiamo benissimo che questa malattia 
colpisce ancora - ci dicono le statistiche - oltre un 
miliardo di persone. È una delle malattie tropicali più 
diffusa e più conosciuta ma purtroppo poco consi-
derata anche se colpisce un numero così alto di per-
sone, una malattia che può essere fermata, anche se 
non completamente guarita, se diagnosticata e cura-
ta precocemente. È causata soprattutto dalla man-
canza di igiene, dalla povertà e da un'alimentazione 
poco adeguata. 

A noi cosa viene chiesto? Un piccolo sforzo per non 
dimenticarci degli ultimi. I catechisti insieme ai ragaz-
zi del 2° anno del cammino verso la Cresima offri-
ranno delle confezioni di miele e altri prodotti chie-
dendo un piccolo contributo per l’acquisto. Sappia-
mo bene che il margine di guadagno sarà piccolo 
ma, messo insieme a quello di tanti altri banchetti in 
Italia, contribuirà all’acquisto di medicinali per la cura 
dei lebbrosi. 

Settimana: 4a del T. Ordinario (anno B) - 4a del Salterio 

n.  

28.01- 04.02 

2024 

Per la Domenica della Parola (21 Gennaio 
2024), che abbiamo celebrato domenica 
scorsa, i vescovi hanno scelto lo “slogan”: 
“Rimanete nella mia Parola”. 

E abbiamo pregato insieme nel salmo con 
queste parole: “Fammi conoscere, Signore, le 
tue vie”. 

Ecco, l’invito è a frequentarla, questa Parola, ad averla presente 
nelle nostre giornate, non solo la domenica, perché ci possa 
aiutare nelle nostre scelte e ci accompagni nei momenti, lieti e 
tristi, della nostra vita. 

Qualche suggerimento… 

Papa Francesco spesso torna a raccomandarci di avere sempre 
con sé una copia dei Vangeli, se non della Bibbia, magari in 
formato ridotto, per poterne leggere un piccolo brano quando 
desideriamo, dovunque siamo. Comunque in questo possiamo 
essere aiutati dal cellulare, che in genere abbiamo sempre in 
tasca e sul quale possiamo fare le ricerche che vogliamo. 

Un altro suggerimento può essere quello di trovare il tempo, 
tra le mille incombenze della giornata, per leggere un brano 
della Bibbia e commentarlo insieme a qualcuno, magari in fa-
miglia. 

Infine, da anni, c’è la proposta di trovarci insieme una sera, 
insieme a don Carlo, per leggere insieme le letture che saranno 
proclamate nella messa della domenica successiva. È un modo 
per entrare dentro ai messaggi che ci arrivano dal vangelo, ma 
anche dalle lettere degli apostoli, dai profeti e dai salmi. E per 
fare, alla luce di quanto ci viene annunciato, una riflessione e 
una revisione delle nostre scelte e dei nostri comportamenti. È 
un'esperienza nella quale ognuno può portare il suo contribu-
to. È una bella cosa, perché ci viene offerta l’opportunità di sco-
prire insieme tutta la ricchezza che è contenuta in questa Paro-
la. Siamo un gruppetto che si ritrova tutti i martedì sera in par-
rocchia, alle 9 e un quarto, e chi vuole può liberamente aggre-
garsi. 

Come si dice: provare per credere. Potremmo anche dire: cre-
dere per provare! 

Giuseppe  

https://it.wikipedia.org/wiki/Francia


Prima e dopo le SS. Messe vengono offerte le  
confezioni di miele.  
Il ricavato verrà inviato all’AIFO per sostenere le  
iniziative a favore dei malati di Lebbra. 
(vedi prima pagina)    

15.00 partenza da Piazza S. Caterina    

Marcia per la Pace  
(conclusione intorno alle 16.30 in Piazza dei Miracoli. 
Portare ombrellino e K-way in caso di pioggia) 

17.15 Aula Magna di Palazzo Boilleau – via Santa Maria n. 85 

Gruppo «Cultura e Università»: 

“Il caro ultimo giorno”. Lutero e il giudizio finale 

Fulvio Ferrario – Facoltà Valdese di Roma 

21.15 S. Cuore 

“Catechesi, Carità e Sinodalità. La fase sapienziale: il 
discernimento” 

21.15 Canonica di S. Stefano 

Al mattino don Carlo e don Federico partecipano all’incontro di 
aggiornamento del clero in Seminario 

Chiesino 

8.15 - 12.30 e  

15.00 - 18.00  

Esposizione del SS.mo Sacramento 
per l’Adorazione  

18.00 S. Messa  

SS. Messe della Candelora: sia al mattino che al pomeriggio rito 
della benedizione delle candele.

Comunione a domicilio  
ad ammalati ed anziani  

Quanti, per motivi di età o di salute, 
sono impossibilitati a partecipare 
alla S. Messa, possono chiedere in 
parrocchia che un ministro porti 
loro il sacramento dell’Eucarestia.  

Estate Famiglie 

Anche quest’anno, come da tradizione, 

proponiamo un soggiorno in monta-

gna, con una differenza rispetto agli 

anni passati, non una settimana ma 

dieci giorni, secondo il desiderio 

espresso da alcuni partecipanti abituali. 

Località Pozza di Fassa 

Hotel Piaz 

Quote € 55,00 al giorno  

 in camera doppia  

 mezza pensione 

 € 70,00 al giorno  

 in camera singola  

 mezza pensione 

 Bevande e tassa di soggior-

 no escluse 

Iscrizioni Fino a Domenica 11 Febbraio 

Le iscrizioni si intendono vali-

de con versamento della ca-

parra, 30% dell’importo tota-

le del soggiorno 

Saldo   

Viaggio con mezzi propri 

Per maggiori informazioni rivolgersi a 

don Carlo. 



 

Lunedì   5 via D. Chiesa  

Martedì            6 via XXIV Maggio num. pari dal n° 2 al n° 6/B   

Mercoledì        7 via XXIV Maggio num. pari dal n° 10 al n° 28        

Giovedì  8  via XXIV Maggio num. pari dal n°30 al n° 54/A    

Venerdì  9 via XXIV Maggio num. pari dal n° 56 al n° 64 

Lunedì   29 v.le G. Pisano  num. pari dal n° 2 al n°36/C  

Martedì            30 v.le G. Pisano  num. pari dal n°46 al n° 78  

Mercoledì        31 v.le G. Pisano  num. dispari dal n° 1 al n°27/A  

  FEBBRAIO  

Giovedì  1 v.le G. Pisano  num. dispari dal n° 27/B al n° 73  

Venerdì  2 via Slataper  

 

Presentazione del volume di  
Stefano Sodi: 

I CATTOLICI E LA VITA  
POLITICA A PISA 1878 - 1914 

Saluto introduttivo di  
Giovanni Garzella 

Ne parleranno con l’autore  

Stefano Ceccanti 
Università La Sapienza di Roma 

Silvia Nannipieri  
Studio Teologico Interdiocesano di Pisa 

 

Raccolta di generi alimentari  
(vedi locandina) 

17.00 Chiesa di S. Caterina 
Ministeri del Lettorato e dell’Accolitato 
(vedi locandina) 



    8.30   S. Stefano 
 9.30 - 11.30  S. Pio X 
 10.30   I Passi 
 18.00  S. Stefano 

  8.15  da Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

Se hai tra i 18 e i 28 anni scegli il Servizio Ci-
vile Universale in Caritas Pisa. 

Puoi scegliere a quale dei seguenti progetti 
vuoi candidarti: 

1. “Al passo degli ultimi-Pisa”. 
2. “Non solo scuola 2023” 

Il Servizio Civile Universale è un’opportunità 
che ti consente di investire un anno della tua 
vita per conoscere meglio te stesso, per met-
tere in gioco le tue abilità, per scoprire realtà 
sociali sul territorio e per entrare a far parte 
della grande famiglia di Caritas Pisa!! 

Per presentare la domanda è necessario: 

• Avere tra i 18 e i 28 anni compiuti  
• Essere cittadino italiano o regolarmente 

soggiornante in Italia 
• Essere in possesso di SPID 
• Aver voglia di mettersi in gioco e di donarsi agli 

altri 

Come funziona? 
Una media di 25 ore di lavoro settimanali, suddivise in 
5 giorni (per un totale di 1145 ore annuali) 

Durante le ore di servizio ti relazionerai con tante 
persone, tra cui volontari, operatori, ospiti dei servizi 
Caritas e altri giovani che stanno vivendo la tua stes-
sa esperienza e non solo. 

Uno dei requisiti fondamentali è la voglia di mettersi 
in gioco!  

É previsto un compenso mensile?  
Si! Il tuo lavoro sarà importante ed unico, quindi rice-
verai un rimborso spese statale, un modo per dirti 
“grazie” di 507,30 euro al mese.  

Perché scegliere Caritas Pisa come ente? 
Perché ogni giorno, attraverso i nostri servizi, cer-
chiamo di camminare al passo degli ultimi della socie-
tà, perché nessuno si salva da solo e perché crediamo 

nella giustizia sociale dove ciascuno contribuisce a 
fare la sua parte per il benessere collettivo del terri-
torio.  

Per iscriversi al Bando è necessario presentare la do-
manda entro e non oltre il 15 febbraio 2024 alle ore 
14:00, esclusivamente tramite la piattaforma Doman-
da on line (DOL) raggiungibile tramite PC, tablet e 
smartphone. 

Ricordati che per partecipare al bando è necessario 
lo SPID o richiedere le credenziali.  

Per candidarti segui questo link: 

https://www.caritaspisa.com/wordpress/bando-
servizio-civile-universale-2023/  

Per informazioni sul progetto e consulenza per la do-
manda non esitare a contattare la Caritas diocesana 
di Pisa: 

Telefono: 050 560952  

Mail: serviziocivile@caritaspisa.it  

Servizio Civile in Caritas 

“Sii TU il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo” 

 

Lunedì 5 Febbraio 

Incontro del Gruppo Giovanissimi  

Mercoledì  7  

Ammissione agli ordini di Giacomo e Alessandro 
(S. Piero a Grado) 

 

Sabato  10 

Incontro in preparazione al Matrimonio Cristiano 

Vendita di Primule in favore del CAV 

Domenica 11 

Giornata dell’Ammalato (Madonna di Lourdes) 

Vendita di Primule in favore del CAV 

https://www.caritaspisa.com/wordpress/bando-servizio-civile-universale-2023/
https://www.caritaspisa.com/wordpress/bando-servizio-civile-universale-2023/

